
[image: image1.emf]L’angolo della preghiera
Se non abbiamo più voglia 

di invocare il Padre 

é perché consideriamo questa vita 

totalmente nelle nostre mani, 

una proprietà di cui disporre, 

secondo il nostro piacimento, 

a nostro uso e consumo.  

 

In effetti agiamo e decidiamo 

come se tutto dipendesse solo da noi, 

come se noi fossimo gli unici artefici 

di questa storia in cui ci muoviamo. 

Riteniamo guadagnata ogni cosa, 

in ogni bene a nostra disposizione 

vediamo solo il frutto del nostro lavoro. 

 

E quando ci troviamo a soccombere 

sotto il peso improvviso di una malattia, 

di un incidente, di un rovescio economico, 

di una prova imprevista, 

allora vorremmo che Dio intervenisse, 

immediatamente, magicamente, 

a nostro sostegno, a nostra difesa.

E se non avviene, ci lamentiamo 

e finiamo col dichiarare la sua lontananza, 

la sua estraneità alle nostre vicende umane.  

 

Sì, Gesù, la nostra preghiera 

dipende totalmente dalla fiducia 

che riponiamo in te, 

una fiducia feriale, quotidiana, 

che attraversa tutta la nostra esistenza.  

(da R. Laurita)
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XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 
Rifletti

Perché ripetere insistentemente le stesse preghiere di domanda? Dio cambierà forse parere? 

Grazie al dinamismo della preghiera siamo noi stessi che cambiamo e progrediamo. Perseverando nelle nostre invocazioni noi restiamo rivolti a Dio, pronti ad accogliere la sua presenza. Permettiamo alle sue parole di risuonare nella nostra memoria. 

Dio non ci fa attendere: egli è sempre presente. Prestando attenzione a questa presenza, noi ci mettiamo alla ricerca della sua volontà e apriamo il nostro spirito e il nostro cuore al suo Spirito. Ecco in che cosa consiste veramente la fede, quella fede di cui Gesù si preoccupa nel vangelo di questa domenica.  
“Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà,

         troverà la fede sulla terra?” (Lc 18,8)
Gesù tornerà, lo sappiamo, nella pienezza dei tempi, quando ogni uomo avrà sentito annunciare il Vangelo di Cristo… 

Ci sarà ancora fede? Non dice: “Ci sarà ancora un’organizzazione ecclesiale?...La fede chiede il Signore. 

Non chiede se ci saranno ancora le strutture, le belle e buone opere sociali… tutte cose essenziali, se portano e coltivano la fede, ma inutili e pericolose, se autoreferenziali, se autocelebrative. 

Altrimenti rischiamo di confondere i piani, di lasciare che le cose penultime e terzultime prendano il posto delle cose prime. Coltiviamo la fede, prima di ogni altra cosa. (da P. Curtaz)
 
Una piccola storia per l’anima

L'imitazione
In un centro di raccolta per barboni, un alcolizzato di nome Giovanni, considerato un ubriacone irrecuperabile, fu colpito dalla generosità dei volontari del centro e cambiò completamente. Divenne la persona più servizievole che i collaboratori e i frequentatori del centro avessero mai conosciuto. 

Giorno e notte Giovanni si dava da fare instancabile. Nessun lavoro era troppo umile per lui. Sia che si trattasse di ripulire una stanza in cui qualche alcolizzato si era sentito male, o di strofinare i gabinetti insudiciati, Giovanni faceva quanto gli veniva chiesto con il sorriso sulle labbra e con apparente gratitudine, perché aveva la possibilità di essere d'aiuto. Si poteva contare su di lui quando c'era da dare da mangiare a uomini sfiniti dalla debolezza, o quando bisognava spogliare e mettere a letto persone incapaci di farcela da sole. 

Una sera, il cappellano del centro parlava alla solita folla seduta in silenzio nella sala e sottolineava la necessità di chiedere a Dio di cambiare. Improvvisamente un uomo si alzò, percorse il corridoio fino all'altare, si buttò in ginocchio e cominciò a gridare: "Oh Dio! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni!". 
Il cappellano si chinò su di lui e gli disse: "Figlioli, credo che sarebbe meglio chiedere: Fammi diventare come Gesù!". 

L'uomo rispose con aria interrogativa: "Perché, Gesù è come Giovanni?".

Se qualcuno ti chiede: "Com'è un cristiano?". 
"Guardami" è l'unica risposta accettabile.

Da "Il segreto dei pesci rossi" - Bruno Ferrero 

© Elledici

LA PAROLA DEL PAPA
Guardiamo Maria: dopo l’Annunciazione, il primo gesto che compie è di carità verso l’anziana parente Elisabetta; e le prime parole che pronuncia sono: “L’anima mia magnifica il Signore”, cioè un canto di lode e di ringraziamento a Dio non solo per quello che ha operato in lei, ma per la sua azione in tutta la storia della salvezza. Tutto è suo dono. Se noi possiamo capire che tutto è dono di Dio, quanta felicità nel nostro cuore! Tutto è suo dono. Lui è la nostra forza! Dire grazie è così facile, eppure così difficile! Quante volte ci diciamo grazie in famiglia? E’ una delle parole chiave della convivenza. “Permesso”, “scusa”, “grazie”: se in una famiglia si dicono queste tre parole, la famiglia va avanti. “Permesso”, “scusami”, “grazie”. Quante volte diciamo “grazie” in famiglia? Quante volte diciamo grazie a chi ci aiuta, ci è vicino, ci accompagna nella vita? Spesso diamo tutto per scontato! E questo avviene anche con Dio. E’ facile andare dal Signore a chiedere qualcosa, ma andare a ringraziarlo: “Mah, non mi viene”.
.. Invochiamo l’intercessione di Maria, perché ci aiuti a lasciarci sorprendere da Dio senza resistenze, ad essergli fedeli ogni giorno, a lodarlo e ringraziarlo perché è Lui la nostra forza. Amen
Francesco


Omelia S. Messa 13 ottobre 2013
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XXIX PER          ANNUM C�
Giornata Missionaria Mondiale





Mello – ore 8.00: 


Della Mina Rosa e Martinoli Stefania;�Bianchi Benedetto, Assunta, Albina e Domenico





Civo – ore 9.30: Bogialli Riccardo (legato)





Mello – ore 11.00: Centenario di Ermelinda;


Baraiolo Giovanni; Maghini Carmela�
�
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LUN�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Pietro e Carmela�
�
22


MAR 


B. Giovanni       Paolo II�
Civo – ore 18.00: 


Camero Vincenzo e Celesta�
�
23


MER�
Mello – ore 18.00: 


Della Mina Lazzaro, Rosa, Enzo e Dario�
�
24


GIO


S. Luigi      Guanella�
Civo – ore 18.00: 


Bogialli Giuseppina�
�
25


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Polini Primo�
�
26


SAB�
Civo – ore 18.00: 


Frate Emilio�
�
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DOM


XXX PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Polini Pietro e Baraiolo Pierina;


Marazzi Maria, Lorenzo e Familiari





Civo – ore 9.30: Soldati Bassano, Assunta e Gina





Mello – ore 11.00: Barlascini Fabrizio;�Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari;�Bianchini Giovanni, Elisabetta e Gelindo�
�



*Sabato 19 e Domenica 20 – Mello: Cantine aperte


Punto ristoro in oratorio per il pranzo e la cena.





*Martedì 22 – Morbegno ore 20.45: presentazione Piano pastorale





*Venerdì 25 – Mello ore 9: pulizia chiesa.  L’invito è a tutte le frazioni.





*Domenica 27 – Mello: Festa patronale di San Fedele Martire


Accogliamo torte per il banco vendita, cesti e prodotti per l’incanto. Grazie di cuore!





Ore 8: S. Messa; ore 11: S. Messa solenne;


Ore 14.30: Vespri - processione con la statua di S. Fedele -                 Benedizione Eucaristica.  Si raccomanda la presenza dei confratelli.





In piazza seguiranno l’estrazione della lotteria e l’incanto dei canestri.





*Civo – Sono disponibili i cd “Risuona l’organo”. Chi li desidera li può prenotare.�
�






�





20 ottobre 2013








Chi è interessato a partecipare al corso per fidanzati è invitato a iscriversi presso il parroco entro lunedì 21 ottobre.





“C’è un sole che non vedi, 


lui ti parla e tu gli credi. 


E’ questa la fede” (R. Zero)









